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«Una bibliografia può avere gli effetti
di una cattiva droga e incoraggiare al
vizio: al vizio di leggere studi
moderni invece che documenti
originali, quando si discute del
passato, cioè di storia. Queste
pagine introduttive intendono
dunque offrire un contravveleno;
qualche rapida considerazione sulla
interpretazione dei documenti –
delle fonti – nella ricerca storica
sull’antichità classica. È da sperare
che queste considerazioni siano
applicabili anche allo studio del
Medioevo o del mondomoderno».

Istruzioni per l’uso

Momigliano A., Le regole del giuoco nello studio della
storia antica, in Id., Sesto contributo allo storia degli
studi classici e del mondo antico, I, Roma 1980, pp. 13-
22 (=«Ann. Sc. Norm. Pisa», IV.4, 1974, pp. 1183-1192).



La ricerca 
bibliografica

✓ Non è un’operazione meccanica funzionale
alla mera elaborazione di una bibliografia
finale.

✓ Non è neanche un resoconto asettico dello
status quaestionis sull’argomento di
interesse, se ci si pone nella prospettiva di
una tesi di laurea sperimentale e non
compilativa.

✓ È uno strumento metodologico che favorisce
un approccio critico e consapevole alle
fonti storiche, stimola il confronto con altre
interpretazioni storicamente fondate ai fini di
una elaborazione personale, fa percepire la
conoscenza storica come un cantiere aperto.

✓ È indice della riflessione su un testo nel
suo contesto: si tratta di un lavoro che
presenta più stadi di gestazione e
accompagna, quindi, progressivamente la
scrittura della tesi.



Il taglio della bibliografia preliminare di una tesi in storia

Testi divulgativi DA EVITARE

• Non è consigliabile avviare la ricerca utilizzando
come testi di riferimento dei saggi di ampia
circolazione e pubblicati da editori mass
market.

• Da escludere la citazione di voci enciclopediche
amatoriali o contenuti riassuntivi tratti da una
sitografia di dubbia credibilità.

• Testi divulgativi potranno essere eventualmente
citati ad uno stadio avanzato del lavoro,
nell’ambito di una discussione critica sullo stato
delle conoscenze di un dato argomento, o nel
caso di contributi di public history degni di
interesse.

Testi scientifici DA PRIVILEGIARE

• Occorre riconoscere, nell’ambito del tema
che si è scelto di indagare, il contributo di
studiosi autorevoli e riconosciuti.

• È preferibile consultare e approfondire le
pubblicazioni scientifiche dei maestri di
specifici filoni di ricerca o, comunque, di
storici dalla comprovata formazione
accademica che hanno contribuito
all’effettivo avanzamento delle ricerche sul
tema di proprio interesse o hanno assunto
posizioni di rilievo in dibattiti
storiografici in cui si inserisce l’oggetto del
proprio studio.

AUTORI ED EDITORI DI RIFERIMENTO



La tradizione degli
studi storici italiani



Alcuni modelli
di ricerche baresi



Come disporre di una
bibliografia aggiornata

Consultare banche dati online,

accessibili gratuitamente tramite

credenziali Uniba, tra cui figurano

repertori bibliografici come:

- Année philologique (storia antica)

- Brill's Medieval Reference Library

Online (storia medievale)

- ESSPER (scienze sociali e storia).

https://www.uniba.it/it/bibliotechecentri

/sistema-bibliotecario/risorse-

elettroniche/banche-dati-1/banche-dati-

schede-umanistica/

https://www.uniba.it/it/bibliotechecentri/sistema-bibliotecario/risorse-elettroniche/banche-dati-1/banche-dati-schede-umanistica/


Come disporre di una
bibliografia internazionale

Consultare gli avvisi di ultime

pubblicazioni sui siti di grandi editori

esteri (Brill e.g.), siti di recensioni

accademiche (Bryn Mawr Classical

Review), database legati a riviste

specializzate (Gnomon online),

social network rivolti alla comunità

scientifica (Academia), motori di

ricerca specifici (Google Scholar).

https://brill.com/
https://bmcr.brynmawr.edu/
http://www.gnomon.ku-eichstaett.de/Gnomon/en/Gnomon.html
academia.eu
https://scholar.google.com/


Come disporre di una
bibliografia interdisciplinare

- Frequentare altre biblioteche interne al

Dipartimento (e.g. Scienze filosofiche o Studi

classici e cristiani) o, comunque, afferenti ad

altri dipartimenti dell’Università di Bari (ad

esempio presso Giurisprudenza) per

consultare volumi o articoli su rivista che

affrontino la stessa tematica da altre

prospettive (filosofica, filologica, giuridica, etc.),

così da allargare l’orizzonte di conoscenza.

- Di fondamentale consultazione è il Catalogo

delle biblioteche di Ateneo (OPAC) , che rinvia

alla collocazione di volumi o riviste nelle vari

sedi bibliotecarie dell’Università
https://opac.uniba.it
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/biblioteche

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/lex/dipartimento/strutture-

e-servizi/biblioteche-1

- Per il servizio di prestito automatizzato Uniba

vd. Fluxus
https://www.uniba.it/it/bibliotechecentri/sistema-

bibliotecario/servizi-in-biblioteca/prestito-

automatizzato-fluxus

https://opac.uniba.it/
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/biblioteche
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/lex/dipartimento/strutture-e-servizi/biblioteche-1
https://www.uniba.it/it/bibliotechecentri/sistema-bibliotecario/servizi-in-biblioteca/prestito-automatizzato-fluxus


Le norme bibliografiche nella stesura di una bibliografia
[dalla rivista «Politica antica (PA)» | Edipuglia]

a. Monografie e prime edizioni
Per le opere monografiche si adotti il seguente schema: iniziale del nome dell’autore (in caso di doppio nome non si
inserisca lo spazio tra le iniziali puntate), cognome, titolo in corsivo, uogo e anno di edizione. Nel caso in cui gli autori
siano più di uno, se ne indichino i nomi in successione, separati da una virgola:

Blanton R., Fargher L., How Humans Cooperate: Confronting the Challenges of Collective Action, Boulder 2016.
Bleckmann B., Athens Weg in die Niederlage. Die lette Jahredes Peloponnesischen Kriegs, Stuttgart-Leipzig 1998.

b. Per le riedizioni e traduzioni si tengano presenti i seguenti esempi:
Nicolet Cl., Il mestiere di cittadino nell’antica Roma, Roma 1980 (trad. it. dall’ed. Paris 1979²).
G. Segalla, Evangelo e vangeli: quattro evangelisti, quattro Vangeli, quattro destinatari, Bologna 1992 (rist. 2003).

c. Contributi in riviste
Si indichino: cognome, nome abbreviato dell’autore, titolo in corsivo del contributo, titolo abbreviato della rivista
racchiuso tra « / », numero dell’annata in cifre arabe, anno di pubblicazione, numeri delle pagine
(per le riviste si adottino le abbreviazioni riportate sui principali repertori bibliografici o su miscellanee attinenti alla
disciplina storica di riferimento):
Brunt P.A., Stoicism and Principate, «PBSR», 34, 1975, pp. 6-35.



da Storia di Roma, Einaudi
da E. Castelli, De Gruyter 2020



Le norme bibliografiche nella stesura di una bibliografia
[dalla rivista «Politica antica (PA)» | Edipuglia]

d. Contributi in miscellanee o atti di convegni
Cognome, iniziale del nome dell’autore, titolo in corsivo del contributo, preposizione ‘in’, nome abbreviato e cognome
del curatore, seguito dall’espressione tra parentesi tonde “a cura di” / ”hrsg(g).” / ”ed(s).” / ”éd(s).” (a seconda della
lingua di edizione dell’opera e del numero di curatori), titolo in corsivo degli atti o della miscellanea, data del convegno
tra parentesi tonde nel caso degli atti, luogo di edizione e anno, numero delle pagine, come nei seguenti esempi:

Marramao G., Säkularisierung, in J. Ritter, K. Gründer (hrsgg.), Historisches Wörterbuchder Philosophie, Basel 1992, pp. 1133-1161.
Venturini C., Il civis tardo repubblicano tra quaestiones e iudicia populi, in F. Milazzo (a cura di), Praesidia libertatis. Garantismo e
sistemi procedurali nell’esperienza di Roma repubblicana, Atti del Convegno di Copanello (giugno 1992), Napoli 1994, pp. 85-140.

e. Pubblicazioni di uno stesso autore appartenenti allo stesso anno
Si usino le lettere minuscole dell’alfabeto latino per distinguere le diverse pubblicazioni:
Marin M., Risultati e prospettive del Convegno Giulianeo, in A.V. Nazzaro (a cura di), Giuliano d’Eclano e l’Hirpinia cristiana,
Atti del Convegno (Mirabella Eclano 4-6 giugno 2003), Napoli 2004a, pp. 415-421.
M. Marin, Auctores Nostri. Una nuova Collana di studi cristianistici, in Auctores Nostri. Studi e testi di letteratura cristiana
antica, Bari 2004b, pp. 11-18.

f. Saggi riediti successivamente in altre opere
Gabba E., Le origini della guerra sociale e la vita politica romana dopo l’89 a.C. (1954), ora in Id., Esercito e società
nella tarda repubblica romana, Firenze 1973, pp. 193-435.



La costruzione di 
una bibliografia 
ragionata

✓ Non è la classica impostazione bibliografica
in ordine alfabetico, compilata
frettolosamente alla fine della tesi.

✓ Non è un elenco piatto e circoscritto a pochi
autori noti, dei quali sciorinare l’intera
bibliografia in ordine cronologico.

✓ È uno strumento metodologico che consente
di illustrare lo sviluppo dell’intero lavoro di
tesi, dando conto delle singole fasi della sua
elaborazione e delle direzioni assunte dalla
ricerca.

✓ È indice della capacità del tesista di riflettere
sulla specificità di ogni documento indagato,
di individuare una gerarchia delle
informazioni raccolte e di comprendere la
prospettiva ermeneutica da cui muove
ciascuno studio moderno letto.



La struttura della bibliografia ragionata di una tesi in storia

Esempio più conservativo

Suddividere la bibliografia in più sezioni, senza commenti

1. Inserire in una o due sezioni, in ordine
alfabetico, i riferimenti a edizioni critiche di
testi letterari, ai documenti di archivio, agli
strumenti di ricerca consultati.

2. Inserire nella seconda sezione gli studi
moderni in ordine alfabetico: se si citano più
testi di un autore, essi vanno riportati in
ordine cronologico dal più risalente al più
recente.

Esempio più articolato

1. Scrivere une breve ed efficace introduzione
in cui illustrare al lettore l’impostazione
bibliografica e le ragioni che l’hanno
dettata.

2. Dividere la bibliografia in più paragrafi,
preceduti da un titolo e da un eventuale
sommario che illustri in sintesi la materia di
riferimento che accomuna i testi accorpati.

ALCUNE POSSIBILITÀ

Organizzare la bibliografia in più sezioni commentate, il
cui numero e contenuto dipendono dalla specifica tesi.



Esempio di bibliografia ragionata 1. [Balbo A., I frammenti degli oratori romani […], Alessandria 2007]



Esempio di bibliografia ragionata 1. [Balbo A., I frammenti degli oratori romani […], Alessandria 2007]



Esempio di bibliografia ragionata 2. [Pani M., Todisco E., Storia romana, Roma 20142]



Esempio di bibliografia ragionata 2. [Pani M., Todisco E., Storia romana, Roma 20142]



Esercitazione in aula

L’argomento della tua tesi di laurea in storia si inserisce nel dibattito storiografico tra
storia evenemenziale e storia di lunga durata. Immagina di dedicare una sezione della
tua bibliografia ragionata alle principali letture che hai condotto su questo argomento.
Scrivi un cappello introduttivo e alcune sintetiche considerazioni per commentare
ciascuna lettura.



«Dire che lo storico X è convincente perché è niebuhriano o marxista o
braudelliano nel migliore dei casi significa che si presume che sia bravo perché
viene da buona scuola; nel peggiore (e più frequente) dei casi significa che X è
bravo perché la pensa come me che naturalmente sono bravo».

Arnaldo Momigliano,
Le regole del giuoco nello studio della storia antica
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